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Covip, oltre 4,6 mln aderenti a fondi pensione
Gli iscritti alle forme pensionistiche complementari, nel 2007, aumentano di oltre 1milione e 400 mila unità, pari al 43% rispetto al 2006. 
Sono 4.675.321 gli iscritti alle forme pensionistiche complementari nel 2007, con un aumento di oltre 1milione e 400 mila unità, pari al 43% rispetto al 2006. I dati sono stati presentati dal presidente della Covip (Commissione di vigilanza sui fondi pensione), Luigi Scimia. “Il complesso delle adesioni dei lavoratori dipendenti del settore privato alle forme complementari - spiega - supera i 3 milioni di aderenti: si è cioè avuto un incremento delle adesioni di tale categoria pari a oltre 1 milione e 200 mila unità, quasi il 66% in più rispetto al dato di fine 2006. Un risultato indicativo del maggior affidamento che la previdenza complementare è in grado di suscitare grazie alle novità introdotte dalla riforma e che, soprattutto, va apprezzato anche considerando che la fase di ‘rodaggio’ ha occupato praticamente l’intero 2007”. 

Più basso, ma ugualmente significativo, sottolinea Scimia, è l’incremento delle risorse destinate alle prestazioni, che risente del fatto che il flusso di Tfr effettivamente pervenuto riguarda soltanto una porzione dell’anno. Per i fondi di nuova istituzione si nota un incremento delle risorse pari a un quarto rispetto al valore di fine 2006. Considerando anche le forme pensionistiche preesistenti, si stima che le risorse destinate alle prestazioni a fine 2007 siano complessivamente superiori ai 57 miliardi. Nei soli fondi pensione negoziali, che complessivamente nel 2007 hanno raccolto quasi 800 mila nuove adesioni, spiega la Covip, si raggiungono i 2 milioni di iscritti, con un incremento del 64% rispetto al corrispondente dato di fine 2006. 

Nel caso di fondi pensione negoziali si tratta quasi esclusivamente di adesioni riferite ai lavoratori dipendenti del settore privato. In tale ambito, infatti, i fondi negoziali raggiungono 1.860.000 iscritti, registrando un aumento pari a quasi il 70% rispetto a fine 2006. Anche l’osservazione dei dati relativi ai fondi pensione aperti, osserva la Covip, consente di rilevare un maggiore coinvolgimento dei lavoratori dipendenti. Tali fondi registrano nel 2007 più di 300 mila nuovi aderenti, raggiungendo così, alla fine dell’anno, i 745 mila iscritti. La dinamica delle adesioni a tali forme previdenziali da parte dei lavoratori dipendenti, che quadruplicano di numero rispetto al 2006, fa registrare nel 2007 più di 240 mila nuovi aderenti, per un totale di quasi 330 mila iscritti. L'aumento delle adesioni dei lavoratori dipendenti ha interessato tanto quelle su base collettiva, che risultano all’incirca triplicate rispetto alla fine del 2006, quanto le adesioni individuali. 

Gli iscritti tra i lavoratori autonomi sono pari a circa 420 mila unità, con un incremento del 17% rispetto al dato di fine 2006. La scomposizione per area geografica, poi, conferma la prevalenza della partecipazione nelle regioni del Nord del Paese, che annoverano nell’insieme il 63% degli aderenti, con circa il 36% degli iscritti nelle aree nord-occidentali. Non si può, inoltre, non rilevare che il fattore di maggiore interesse e novità proviene senz'altro dalla valutazione delle adesioni sotto il profilo della distribuzione per fasce di età. 

“Si tratta di variazione positiva - aggiunge Scimia - che interessa in maniera più marcata gli iscritti con età compresa tra i 20 e i 35 anni. In particolare, le donne e le fasce più giovani della popolazione stanno riguadagnando terreno nella direzione di una maggiore consapevolezza rispetto al proprio bisogno previdenziale”. 

Il presidente della Covip, poi, sottolinea come situazioni contingenti, come l’andamento delle borse, possono aver scoraggiato l’adesione ai fondi. “Resta particolarmente avvertito specie nel comparto dipendente - spiega Scimia - il timore associato al rischio comunque insito nell’investimento previdenziale. Perplessità e timori che le più recenti turbolenze dei mercati finanziari, registrate fin dalla seconda parte del 2007, certamente possono aver contribuito ad acuire. Vale la pena di sottolineare nuovamente che, grazie alla disciplina degli investimenti consentiti ai fondi pensione e alle scelte operate dagli stessi, il sistema della previdenza complementare ha mostrato una buona ‘tenuta’ in periodi di difficoltà dei mercati, da ultimo anche in occasione della crisi finanziaria, di portata internazionale, legata ai cosiddetti mutui sub-prime”. 

“Siamo soddisfatti: abbiamo vinto la scommessa - commenta il ministro del Lavoro, Cesare Damiano - e il risultato non era scontato. La nostra campagna di informazione ha funzionato. Il silenzio-assenso è del tutto marginale. Il 98% dei lavoratori ha scelto consapevolmente se conferire o meno il Tfr ai fondi. Questo è un dato estremamente positivo”. 

Il ministro, però, punta il dito verso alcune categorie che non hanno aderito ai fondi. “Ci sono alcune categorie come il commercio, l'artigianato e il terziario - ricorda - che hanno basse adesioni. Si dovrà lavorare in futuro per far aderire anche questi settori. Sono molto soddisfatto, invece, per categorie come i metalmeccanici dove uno su due ha scelto i fondi”.
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